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Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 
CONSERVATORIO DI MUSICA “Stanislao Giacomantonio” 

Portapiana - Convento di S. Maria della Grazie – 87100 COSENZA 

 

0984/709024 0984/29224 - c.f. 80007270780 

Sito Internet: portale.conservatoriodicosenza.it  

Posta Ordinaria: cmcosenza@conservatoriodicosenza.it 

Posta Certificata: conservatoriodicosenza@pec.it 
 

 

Prot. n. 11652 del 29.12.2020 – IN USCITA  
 

DECRETO A CONTRARRE per affidamento di lavori, servizi, forniture al di sotto di € 

40.000,00. 
 

OGGETTO: Procedura di affidamento diretto del servizio di accesso alla rete GARR dal 

19.01.2021 al 19.01.2024 per il Conservatorio Statale di Musica “Stanislao 

Giacomantonio” di Cosenza nelle due sedi istituzionali di Via Portapiana snc e Piazza 

Amendola. 
 

CIG: Z8D2FF0448 

IL DIRETTORE 
 

Considerato che in data 18.01.2021 termina il rapporto di durata quinquennale avente 

ad oggetto il servizio di accesso alla rete GARR X PROGRESS a favore del Conservatorio 

Statale di Musica “Stanislao Giacomantonio” di Cosenza; 

Considerato che le due sedi istituzionali hanno usufruito regolarmente della connessione 

su fibra ottica ad alta velocità mediante abbonamento al consorzio di enti governativi che 

realizza e gestisce la rete della Ricerca Italiana e Europea, senza spese correlate ai lavori 

di collegamento dei cavi presso i plessi di interesse e senza necessità ad oggi di 

aumentare la banda passante (con consequenziale risparmio economico) grazie al 

potenziamento del POP di Arcavacata da cui dipendiamo. Il router dato in dotazione 

supporta nominalmente fino a 300Mb nella sede di Portapiana e 300 Mb nella sede di 

Piazza Amendola in upload e download e non sussiste pertanto l’obbligatorietà di 

risoluzione di problematiche di natura tecnico-economica insussistenti; 

Considerato che l’Istituzione si è così dotata della connessione ad alta velocità che 

assicura grande efficienza ai servizi amministrativi, con peculiare attenzione a quelli di 

natura didattica; 

Considerato che il Collaboratore Amministrativo ha perfezionato una preliminare – e 

infruttuosa – disamina sul Portale degli Acquisti della Pubblica Amministrazione, all’esito 

della quale ha riscontrato la mancata attivazione di un’apposita Convenzione stipulata 

con la Centrale di Committenza Consip S.p.A. e l’assenza dei servizi abbisognanti 

all’interno del Mercato Elettronico; 

Considerata la nota a firma del M° Ivano Morrone, prot. n. 11558 del 21.12.2020, nella 

quale evidenziava che – in ossequio al paragrafo 3.7 Linee Guida Anac n. 4 – l’attuale 

struttura del mercato comporta l’indispensabilità di affidamento del servizio al medesimo 

operatore economico, tenuto conto prioritariamente dell’assenza di alternative, dell’alto 

grado di soddisfazione maturato (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione nel 

rispetto dei tempi e dei costi pattuiti), dell’affidabilità e dell’idoneità a fornire servizi 

coerenti con il livello economico e tecnico atteso. Il servizio può essere reso unicamente 

dal CONSORTIUM GARR per assenza della concorrenza per motivi tecnici legati alla 

natura dell’Ente di riferimento, non esistono altre soluzioni alternative ragionevoli, i 

prodotti oggetto dell’appalto sono sviluppati esclusivamente a scopo di ricerca, 

sperimentazione, studio, sviluppo, non esistono ulteriori operatori in grado di fornire 
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questa stessa prestazione per una Istituzione di Alta Formazione e non è possibile 

acquisire opere con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui 

manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà sproporzionate; 

Considerato che conformemente alla Direttiva 2014/24/UE, Considerando 50, 80, 81, la 

pubblicazione di un bando di gara non genererebbe maggiore competitività ovvero 

migliori risultati dell’appalto, giacché un solo operatore economico è oggettivamente in 

grado di eseguire quanto necessario. Non esistono soluzioni alternative o sostituibili 

praticabili quali il ricorso a canali di distribuzione anche al di fuori dello Stato Membro 

dell’Amministrazione aggiudicatrice o la possibilità di prendere in considerazione lavori, 

forniture e servizi comparabili dal punto di vista funzionale; 

Considerato che il sacrificio del processo concorrenziale è giustificato, non si violano i 

principi di libera concorrenza, favor partecipationis, legalità, buon andamento dell’azione 

amministrativa di cui all’art. 97 Legge Fondamentale dello Stato, poiché l’esito di 

un’eventuale gara risulterebbe scontato in presenza di un unico operatore economico in 

grado di aggiudicarsela, così evitando uno spreco di tempo e risorse nel pieno rispetto dei 

principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, parità di trattamento, non 

discriminazione, trasparenza e proporzionalità; 

Considerato che, alla luce delle motivazioni esposte nella nota a firma del M° Ivano 

Morrone, prot. n. 11558 del 21.12.2020, è indispensabile procedere all’affidamento 

diretto del servizio di connettività alla rete su fibra ottica ad alta velocità al 

CONSORTIUM GARR, mediante abbonamento di durata triennale dal 19.01.2021 alle 

medesime condizioni tecnico-economiche (€ 3.000,00 annui Iva di legge esclusa per il 

SERVIZIO DI ACCESSO ALLA RETE GARR X PROGRESS per la sede di Via Portapiana e 

€ 1.500,00 annui Iva di legge esclusa per la sede di Piazza Amendola), senza attuale 

necessità di aumento della banda dagli attuali 100MB a 1GB; 

Considerato che l’art. 32, co. 2, D.Lgs. 50/2016 – richiamato dal paragrafo 4.1.3 Linee 

Guida Anac n. 4 – statuisce che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte. Nelle procedure di cui all’art. 36, 

comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 

tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 

l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 

possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti 

tecnico-professionali, ove richiesti; 

Considerato che il paragrafo 4.1.2 Linee Guida Anac n. 4 prevede che la procedura 

prende avvio con la determina a contrarre ovvero con atto a essa equivalente secondo 

l’ordinamento della singola stazione appaltante. In applicazione dei principi di 

imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, la determina a contrarre ovvero l’atto a 

essa equivalente contiene, almeno, l’indicazione dell’interesse pubblico che intende 

soddisfare, le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi che si intendono acquistare, 

l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile, la procedura 

che si intende seguire con una sintetica indicazioni delle ragioni, i criteri per la selezione 

degli operatori economici e delle offerte nonché le principali condizioni contrattuali; 

Considerato che il paragrafo 4.1 Linee Guida Anac n. 4 sancisce che l’affidamento e 

l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a € 40.000,00 possa avvenire 

tramite affidamento diretto, o, per i lavori, anche tramite amministrazione diretta di cui 

all’art. 3, co. 1, lett. gggg) D.Lgs. 50/2016, in conformità all’art. 36, co. 2, lett. a) D.Lgs. 

50/2016, che, fermo restando quanto previsto dagli artt. 37-38 D.Lgs. 50/2016 e salva 

la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, stabilisce che le stazioni appaltanti 

procedono agli affidamenti di importo inferiore a € 40.000,00 mediante affidamento 
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diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori 

in amministrazione diretta; 

Considerato che l’importo massimo di affidamento è pari annualmente a € 4.500,00 Iva 

di legge esclusa (+ IVA 22% € 990,00 = € 5.490,00). Per la sede principale l’importo 

annuale da corrispondere è pari ad € 3.000,00 Iva di legge esclusa (+ IVA 22% € 660,00 = 

€ 3.660,00), per la sede secondaria è pari ad € 1.500,00 Iva di legge esclusa (+ IVA 22% € 

330,00 = € 1.830,00). La spesa che l’Istituzione sarà chiamata a sostenere graverà 

sull’E.F. 2021 e ss., U.P.B. 2.1.2 (ACQUISIZIONE DI IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE), 

CAP. 609 (INFRASTRUTTURA DIGITALE COLLEGAMENTO FIBRA OTTICA); 

Considerato che l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le 

procedure semplificate di cui all’art. 36 D.Lgs. 50/2016, ivi compreso l’affidamento 

diretto, avvengono ai sensi dell’art. 30 D.Lgs. 50/2016 e del paragrafo 3 Linee Guide 

Anac n. 4 nel rispetto dei principi di imparzialità, parità di trattamento, rotazione degli 

inviti e degli affidamenti, non discriminazione, proporzionalità, tempestività, correttezza, 

libera concorrenza, trasparenza, pubblicità, motivazione, economicità, efficacia, criteri di 

sostenibilità energetica e ambientale, prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse; 

Considerato che l’operatore economico dovrà essere in possesso dei criteri di selezione di 

cui all’art. 83 D.Lgs. 50/2016, non dovrà trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di 

cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016, dovrà possedere apposita idoneità professionale, capacità 

economica e finanziaria e capacità tecniche e professionali; 

Considerato che l’incarico di Responsabile del Procedimento – ai sensi degli artt. 5-6 L. 

241/1990, dell’art. 31 D.Lgs. 50/2016 e delle Linee Guida ANAC n. 3 – in mancanza di 

apposita nomina ad altro profilo professionale operante nell’Ente, ricade 

automaticamente in capo al Responsabile dell’Unità Organizzativa dell’Ufficio procedente 

e, nella fattispecie de qua, in capo al Direttore Amministrativo Dott.ssa Beatrice Bellucci, 

che, nell’adempimento dei compiti normativamente previsti, si avvarrà del Collaboratore 

Amministrativo Immacolata Pronestì; 

Visti: 

- L’art. 36, co. 2 lett. a) D.Lgs. 50/2016; 

- L’art. 26, co. 6 D.Lgs. 81/2008 e la determinazione ANAC N. 3/2008 riguardanti la 

disciplina del DUVRI e della materia concernente il rischio da interferenza 

nell’esecuzione degli appalti; 

- Gli artt. 37 D.Lgs. 33/2013 e 1, co. 32, l. 190/2012, in materia di 

“Amministrazione trasparente”; 

- Le Linee Guida ANAC n. 4; 

- La delibera dell’ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016: “Linee Guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso 

civico di cui all’art. 5, comma 2 del D.Lgs. 33/2013” – Art. 5 – bis, comma 6, del 

D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 in materia di “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- Le “Prime Linee Guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di 

Pubblicità, Trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 

come modificato dal D.Lgs. 97/2016”; 
 

DECRETA 
 

- Di procedere all’affidamento diretto del servizio di connettività alla rete GARR dal 

19.01.2021 al 19.01.2024 per le due sedi istituzionali all’operatore economico 

CONSORTIUM GARR – GESTIONE AMPLIAMENTO RETE E RICERCHE (C.F. 

97284570583 – P.I. 07577141000) ad un costo di annui € 4.500,00 Iva di legge esclusa 

(+ IVA 22% € 990,00 = € 5.490,00). Per la sede principale l’importo annuale da 
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corrispondere è pari ad € 3.000,00 Iva di legge esclusa (+ IVA 22% € 660,00 = € 

3.660,00), per la sede secondaria è pari ad € 1.500,00 Iva di legge esclusa (+ IVA 22% € 

330,00 = € 1.830,00). La spesa graverà sull’E.F. 2021 e ss., U.P.B. 2.1.2, CAP. 609. 

Il Direttore si riserva la possibilità di estendere l’Ordinativo Principale, aggiornandolo, 

modificandolo, integrandolo sia per variazioni inerenti le attività previste che per altre 

non inizialmente preventivate. Qualunque variazione all’Ordinativo Principale costituirà 

parte integrante dello stesso e sarà formalizzata con disposizione direttoriale; 

- Di aggiudicare la prestazione posteriormente al positivo esito delle verifiche di rito sul 

possesso dei requisiti di partecipazione alle procedure di appalto ai sensi degli artt. 32, 

co. 7 – 83 D.Lgs. 50/2016 e del paragrafo 4.2.2 Linee Guida Anac n. 4, ad avvenuto 

riscontro dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016 e del 

possesso dei criteri di selezione di cui all’art. 83 D.Lgs. 50/2016, in particolare idoneità 

professionale con l’iscrizione alla Camera di Commercio volta ad attestare l’abilitazione 

alla fornitura del servizio di connettività alla rete telematica della ricerca (RETE GARR) di 

cui al CODICE ATECO 2007 = 62.09.09 (ALTRE ATTIVITÀ DEI SERVIZI CONNESSI ALLE 

TECNOLOGIE DELL'INFORMATICA NCA); capacità economica e finanziaria con un 

fatturato globale minimo nell’annualità precedente non inferiore ad € 9.000,00; capacità 

tecniche e professionali con esperienza maturata nel tempo e attestata dall’aver fornito il 

servizio de quo o ulteriori di analoga natura a favore di altre Istituzioni e Enti Pubblici; 

L’importo massimo di affidamento è di annuali € 4.500,00 Iva di legge esclusa. 

Il pagamento sarà effettuato con cadenza annuale posteriormente al perfezionamento 

della prestazione domandata e alla successiva trasmissione su apposito portale di fattura 

elettronica, constatata l’esecuzione a regola d’arte in ossequio alla Parte II, Titolo V, 

D.Lgs. 50/2016 e ai disposti contrattuali e attestata la regolarità dell’operatore con 

l’acquisizione in via telematica del DURC. 

L’accordo sarà formalizzato con la sottoscrizione digitale di specifico accordo inter partes. 

Il servizio dovrà essere qualitativamente ineccepibile e tempestivo, con ausilio e 

assistenza eventualmente domandati in esecuzione del rapporto. 

È vietato l’avvalimento ex art. 89 D.Lgs. 50/2016 e il subappalto ex art. 105 D.Lgs. 

50/2016 per la presente procedura. 

L’operatore istante, pena l’esclusione, non dovrà trovarsi in alcuna situazione di conflitto 

di interesse disciplinata dalla normativa in materia. 

In caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti o in 

caso di ritardo o inadempimento nei termini statuiti, la Scrivente Amministrazione 

procederà alla risoluzione del rapporto e al pagamento della prestazione già eseguita nei 

limiti dell’utilità ricevuta, oltre all’applicazione di una penale pari al 10% del valore 

dell’affidamento. 
 

Cosenza, lì 29.12.2020 

                               Il Direttore 

M° Francesco Perri 
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